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DELLA

CITTA’ DI ARICCIA

(Città metropolitana di Roma Capitale)
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REGOLAMENTO

“Comitato dei Gemellaggi di Ariccia”

Art. 1
Con delibera di Giunta comunale n.52 del 29 marzo 2010 ed altre successive, il
Comune di Ariccia ha provveduto alla nomina del Comitato dei Gemellaggi per
assolvere agli aspetti organizzativi posti in essere dall’Ente locale stesso, riservando
all’interno del Comitato la presidenza onoraria al Sindaco o suo delegato.
Con atto datato 20 gennaio 2011 è stato costituito il Comitato dei Gemellaggi di
Ariccia (C.d.G.) ed approvato il relativo Statuto, allegato all’atto stesso, documenti
registrati all’Agenzia delle Entrate di Albano Laziale il 31 gennaio 2011 al n. 375
mod. 3 ed inviati al Comune di Ariccia con lettera datata 31 gennaio 2011 e registrata
al protocollo generale del suddetto Ente in data 1 febbraio 2011

il Comitato dei Gemellaggi di Ariccia (C.d.G.)

Il C.d.G. ha sede in Ariccia nei locali di proprietà del Comune di Ariccia  messi a
disposizione da quest’ultimo
Attualmente la sede del C.d.G. è in Piazza di Corte, 18 (Torrino Chigi); l’eventuale
trasferimento del C.d.G. all’interno del territorio comunale non comporta modifiche
al presente regolamento.
Il C.d.G. è indipendente da qualsiasi orientamento politico e non ha scopo di lucro

Art. 2
Il C.d.G. persegue i seguenti scopi:
● programmare, organizzare e sviluppare iniziative, atte a rendere sempre più

funzionali le attività di gemellaggio promosse dal Comune di Ariccia con altre
città, sulla base delle relative delibere, adottate dal competente organo del
Comune;

● sensibilizzare i cittadini alle motivazioni dei gemellaggi fra città, creando e
facendo crescere rapporti di amicizia e di fratellanza, attraverso la reciproca
conoscenza e il confronto diretto;

● dare consapevolezza che il gemellaggio ha un profondo e irrinunciabile
significato: quello di affermare ideali di pace e di solidarietà e di favorire
soprattutto l’unità dell’Europa

Il C.d.G., per il raggiungimento degli scopi sopra elencati, in sinergia con le varie
componenti del territorio, come il mondo dell’associazionismo, le scuole e le
famiglie, che hanno un ruolo fondamentale sul piano dell’ospitalità; organizza varie
attività tra cui, gli scambi con le città gemellate con la città di Ariccia (nazionali,
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europee ed extraeuropee) per la conoscenza dei rispettivi patrimoni storici, artistici,
culturali, religiosi, sportivi e  ambientali, con particolare riguardo al mondo giovanile.

Art.3

Affinché il C.d.G. possa realizzare soprattutto gli obiettivi di cui all’art. 2,
l’Amministrazione comunale provvederà ad iscrivere nel bilancio di previsione di
ogni anno un apposito stanziamento di spesa.
A tal fine il Consiglio Direttivo presenterà al Comune di Ariccia, nei termini stabiliti
per ottenere i contributi, il programma delle attività previste per l’anno successivo.
Il C.d.G. al fine di incrementare le proprie attività, oltre ai contributi erogati dal
Comune di Ariccia, potrà avvalersi di:
● quote e contributi degli associati;
● contributi di Enti o istituzioni pubbliche;
● contributi di soggetti privati;
● contributi dell’Unione Europea e di organismi internazionali;
● entrate derivanti da iniziative promozionali finalizzate al proprio finanziamento

Art. 4
Il C.d.G., cui spettano funzioni propositive e organizzative, collabora con
l’Amministrazione comunale, la quale aderisce all’AICCRE (Associazione Italiana
per il Consiglio dei Comuni e delle Regioni d’Europa) e ne persegue i dettami sugli
indirizzi generali in materia di gemellaggi.
Il C.d.G. è titolare di autonomia gestionale in materia di gemellaggi rispetto
all’Amministrazione comunale.

Art. 5
Il C.d.G. è aperto a tutti coloro che, interessati , ne condividono gli scopi, lo spirito e
gli ideali.
Ne fanno parte, così come citato nell’ultima delibera comunale  n. 32/2016:
● Il Sindaco del Comune di Ariccia o suo delegato, in qualità di Presidente onorario;
● i membri del Consiglio Direttivo;
Oltre ai soggetti sopra descritti, fanno parte del C.d.G :
● le persone singole e/o le famiglie che vi aderiscono dal 2 marzo 2000, data di

istituzione del C.d.G. di Ariccia;
● i collaboratori per attività di supporto al Comitato stesso

Possono altresì aderirvi tutte le componenti sociali, sportive, economiche, culturali,
scolastiche ecc. presenti sul territorio, nonché singoli cittadini e/o famiglie.
A tal fine sarà predisposto un apposito Albo degli aderenti al quale ogni cittadino
interessato potrà iscriversi dietro richiesta, che sarà valutata dal Consiglio Direttivo,
fermo restando la validità delle adesioni già acquisite dai singoli e/o famiglie dalla
data di istituzione del C.d.G.  2 marzo 2000 a tutt’oggi
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Art. 6
Il Consiglio Direttivo del C.d.G. é composto da:
● Sindaco del Comune di Ariccia o suo delegato, in qualità di Presidente onorario;
● n°11 consiglieri di cui 2 della componente giovani, eletti dall’Assemblea degli

iscritti, essi  durano in carica 3 anni e sono rieleggibili,
Essi eleggono a loro volta:
● Presidente;
● 2 Vicepresidenti;
● Segretario;
● Tesoriere
Il Consiglio Direttivo si riunisce in seduta ordinaria:
● entro il 30 settembre di ogni anno e comunque entro il termine in cui devono

essere presentate all’Amministrazione comunale le richieste di contributi per le
attività  programmate per l’anno successivo.

Inoltre, si riunisce in seduta straordinaria:
● ogniqualvolta il Presidente lo ritenga opportuno;
● quando lo richiedano almeno tre componenti del Consiglio Direttivo;
● su richiesta dell’Amministrazione comunale
Compito del Consiglio Direttivo del C.d.G. è quello di rendere esecutive le attività
programmate
Per la validità delle sedute dovranno essere presenti i 2/3 dei componenti tra i quali il
Presidente o, in sua assenza,  il Vice Presidente.
Di ogni riunione sarà redatto verbale sottoscritto dal Presidente e dal Segretario
verbalizzante.

Art. 7
Le convocazioni del Consiglio Direttivo del C.d.G., con relativo ordine del giorno,
devono essere trasmesse ai componenti almeno 3 giorni prima della data fissata per la
riunione attraverso e-mail o altra modalità.
Per motivate ragioni d’urgenza esse potranno essere fatte senza il previsto preavviso
di 3 giorni  e con qualsiasi mezzo.
Tutte le decisioni saranno approvate dalla maggioranza dei presenti; con espressione
di voto palese, in caso di parità di voti, prevale il voto del Presidente.
In relazione alla natura degli argomenti da trattare possono essere invitati a
partecipare alle riunioni, senza diritto di voto e senza compenso, assessori comunali,
rappresentanti di associazioni, categorie professionali, enti e scuole.
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Art. 8
La decadenza dei componenti del Consiglio Direttivo del C.d.G. oltre al termine di
scadenza naturale di 3 anni, avverrà:
● per dimissioni scritte:
● per assenza in più di tre riunioni consecutive senza valida giustificazione il

Consiglio Direttivo, per i sopra citati motivi procede alla surroga del componente
con il primo dei non eletti, dandone comunicazione all’Amministrazione
comunale

Art. 9
L’Assemblea del C.d.G. è costituita da:
● Sindaco del Comune di Ariccia o suo delegato, in qualità di Presidente onorario;
● Membri del Consiglio Direttivo come da Delibera comunale 32/2016;
● Cittadini e/o famiglie iscritte all’apposito Albo degli aderenti
Essa è convocata:
● ogniqualvolta il Presidente lo ritenga opportuno
● su richiesta dell’Amministrazione comunale

Art.10
Tutti gli aderenti al C.d. G. sono tenuti a rispettare le norme del presente Regolamento.
In caso di comportamento che rechi pregiudizio agli scopi e ai fini del Comitato di
Gemellaggio, il Consiglio Direttivo adotterà interventi commisurandoli all’entità
dell’accaduto.

Art. 11
Il Presidente ha la rappresentanza legale del C.d.G. convoca e presiede il Consiglio
Direttivo e provvede a rendere esecutive le sue deliberazioni.
Le spettano inoltre  le seguenti  funzioni:
● svolgere  il ruolo  di interfaccia con l’Amministrazione comunale;
● coordinare le attività programmate
● collaborare  con i referenti;
● coordinare le azioni di comunicazione anche a mezzo stampa
● proporre la fattibilità di eventuali nuovi  progetti e/ o eventi

Art. 12
In seno al Comitato potranno essere individuati gruppi di lavoro per l’organizzazione
della vita interna del Comitato medesimo e per la formulazione e la realizzazione di
iniziative a vario genere che devono essere comunque sottoposte al Consiglio
Direttivo
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Art. 13
I componenti del Consiglio Direttivo  prestano la loro opera a titolo gratuito.
Agli stessi compete il rimborso delle sole spese, autorizzate e regolarmente
documentate, sostenute nell’espletamento di funzioni effettuate in nome e per conto
del Comitato.

Art. 14
Lo scioglimento del Comitato è deliberato dall’Assemblea delle famiglie che
provvederà alla nomina di uno o più liquidatori. L’eventuale patrimonio residuo
dovrà essere destinato ad altri enti non commerciali che perseguono finalità analoghe,
salvo diversa disposizione imposta dalla legge.

Art. 15
Per quanto non previsto dal presente Regolamento si fa riferimento per quanto

applicabili, alle norme del Codice Civile, nonché alle vigenti disposizioni legislative
in materia.
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